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ABBAIARE ALLA LUNA 
 
Scrivo per chi, per malasorte o altro, ha da 
conquistare o recuperare tratti di autonomia, di 
comprensione o ottenere il superamento o 
l’abbattimento di barriere e preclusioni, anche se non 
preconcette; scrivo del nostro movimento e per chi ha 
da lottare perché vi sia chi comprenda o per chi si 
renda disponibile a collaborare per l’appiattimento 
delle disuguaglianze. 
Non tutti gli …esclusi però si rendono conto che 
comunque mai avranno ad avere la “parità” con chi è 



normodotato a pieno titolo; vi saranno, vi sono fra 
coloro che sono a sopportare disagi, chi riesce a 
distinguersi fra i tanti grazie alle proprie 
caratteristiche, alle proprie qualità; gli altri, la 
maggioranza, si deve rendere conto che mai nulla li 
renderà o ci renderà eguali. 
Vorrei che ci soffermassimo a riflettere su questa 
diversità che non deve essere per chi ne è affetto né 
umiliante né offensiva. 
Molti disabili visivi infatti non accettano la loro realtà 
creandosi disadattamenti di vario titolo compresi 
complessi di inferiorità.  
Qui semplifico il concetto, vorrei scrivere che per 
quanto si ottenga, si lotti, ci venga concesso, “noi” 
non saremo mai dei “normali”, ammesso che vi siano 
simili esemplari. 
Anni addietro nel corso di una riunione promossa 
dall’Associazione Genitori  Ragazzi non vedenti e 
ipovedenti nel cui contesto si dibattevano le 
problematiche di quei ragazzi, sono intervenuto 
affermando che per quanto i genitori si struggessero 
o si impegnassero, quei loro figli, ciechi o ipovedenti, 
non avrebbero mai perso quella loro specificità. Ho 
suscitato un brusio, forse un disappunto generale, 
una situazione di disagio e sofferenza; un genitore 
per protesta ha abbandonato l’assemblea seguito 
dalla tiflologa di competenza. 
Mai riusciremo ad annullare il gap che ci separa dal 
resto del mondo. Cerchiamo di vivere, di convivere 
con noi stessi, con le nostre diversità non 
pretendendo sempre che la società si debba adattare 
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a sostenere e a farci superare tutte le nostre difficoltà 
accogliendo le nostre richieste. 
In ogni momento, ogni giorno, il progresso, la ricerca 
e l’elettronica più sofisticata potranno predisporre 
realtà a noi favorevoli ma mai ci metteranno nella 
condizione di superare completamente la nostra 
disuguaglianza e la nostra diversità. 
Per quanto lo stato sociale sia disponibile ad 
appianare tante difficoltà non potremo mai pensare o 
sperare, tanto per citare un esempio, che tutti i 
semafori di una città come Milano abbiano ad avere 
segnalazioni sonore, magari anche presso crocevia 
ove i non vedenti non avranno mai a transitare. Mai 
potremo sperare che le pubbliche amministrazioni 
abbiano a rinunciare alla tassa relativa 
all’occupazione del suolo pubblico per i tavoli di bar e 
ristoranti che si propongono su molti marciapiedi 
anche se rendono difficoltosa la nostra 
deambulazione; non ci si può illudere che una 
Amministrazione pubblica sia pure illuminata e 
sensibile abbia a rinunciare a notevoli introiti per 
sollevare dai disagi un numero relativo di cittadini. 
L’indipendenza, la libertà sono una conquista 
irrinunciabile, conquistiamola anche con la nostra 
disponibilità impegnando le risorse economiche che 
lo Stato eroga per compensare la nostra 
disuguaglianza ricordandoci che le abbiamo 
conquistate soltanto attraverso l’Unione Italiana 
Ciechi per l’impegno, il sacrificio e le lotte di molti non 
vedenti. 
Concludo questo pezzo, questo dissertare un poco al 
di sopra delle righe confessando che il comporlo mi 
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ha creato sofferenza raccontando di realtà sulle quali 
forse non molti non vedenti si soffermano a riflettere. 
Uguaglianza, ma dove? 
“Diversamente abili” un sostantivo creato per illudere 
i portatori di handicap, la sostantivazione di questo 
sinonimo mi appare compenetrato di pietà e 
commiserazione: personalmente mi rifiuto di sentirmi 
appartenente a quella congrèga.  
Ogni giorno assistiamo attraverso il piccolo schermo 
ai telegiornali, nel corso dei vari servizi proposti dai 
giornalisti, in sovrimpressione scorrono notizie e fatti 
di cronaca molto più numerosi e diversi da quelli 
contenuti nel palinsesto dello stesso telegiornale… e 
allora? 
Avrete capito che non sono stato populista, neppure 
qualunquista, ho cercato una volta ancora di 
esprimere al meglio un pensiero e una riflessione che 
dovrebbero essere di molti. 
Fra coloro che sono disabili visivi vi sono i velleitari 
coloro che pensano e sono convinti che tutto si 
debba chiedere e ottenere, l’Unione Italiana Ciechi è 
stata creata e mantenuta anche per loro.  

  
Questo numero contiene la convocazione 
assembleare dell’Unione Italiana Ciechi 
 

Allegati alla presente convocazione assembleare, 
così come prevedono le norme statutarie e 
regolamentari dell’Unione Italiana Ciechi, sono 
inviati i relativi documenti che saranno posti in 
discussione e approvazione nel corso 
dell’Assemblea. 
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Convocazione Assembleare 
Relazione Programmatica anno 2008 
Sintesi del Bilancio preventivo anno 2008 
(Quest’ultimo per esigenze organizzative è 
impaginato a conclusione del periodico) 
 
2^ ASSEMBLEA ORDINARIA DELLA SEZIONE 
PROVINCIALE DI MILANO: AVVISO DI 
CONVOCAZIONE DIRITTO DI PARTECIPAZIONE 

 
Cari amici, 

 
l’Assemblea dell’Unione Italiana Ciechi sezione 
provinciale di Milano è convocata per domenica 23 
settembre 2007 presso la Sala Barozzi dell’Istituto 
dei Ciechi di Milano Via Vivaio 7 ore 9 in prima 
convocazione ore 10.00 in seconda convocazione, 
in questo caso l’Assemblea sarà validamente 
costituita indipendentemente dal numero degli 
associati intervenuti. 
 
Ordine del Giorno 
 

• Nomina del Presidente di Assemblea – del Vice     
Presidente e del Segretario. 

• Nomina di 3 scrutatori per le votazioni palesi in 
sala. 

• Nomina di 3 questori per l’organizzazione 
assembleare. 

• Lettura, discussione e proposta di approvazione 
della Relazione Programmatica anno 2008. 
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• Lettura, discussione e proposta di approvazione 
del Bilancio Preventivo 2008 con relativa 
Relazione dei Sindaci Revisori dei conti. 

• Varie ed eventuali. 
 
A conclusione dell’Assemblea è organizzato un 
pranzo in un ristorante di Milano-Chiaravalle a cui 
potranno partecipare i soci di questa sezione con i 
relativi accompagnatori e amici attraverso le 
modalità sotto elencate. 
 
Modalità di prenotazione al pranzo – Quota pro 
capite: 

 
 Per coloro che hanno superato i 65 anni di età 
e per coloro che non hanno superato i 30 anni 
di età (giovani) 15 euro. 
 Per gli altri non vedenti 18 euro - Ogni non 
vedente ha diritto a un solo accompagnatore, 
l’eventuale guida segue lo scaglione di 
riferimento del non vedente. 
 Familiari e amici che volessero intervenire 30 
euro. 
 I volontari che desiderano partecipare e che si 
prenoteranno singolarmente, cioè non legati a 
un servizio di accompagnamento 
personalizzato e concordato saranno ospiti 
gratuiti, diversamente la loro quota dovrà 
essere a carico del non vedente. 

 
Le quote sono comprensive del transfert per il 
ristorante e per il ritorno a Milano. 
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L’organizzazione come sempre ha le sue precise 
regole alle quali invitiamo tutti ad attenersi e a 
collaborare affinché il nostro impegno possa 
scorrere al meglio. 
Le prenotazioni possono avvenire da subito negli 
orari di segreteria contestualmente al versamento 
delle quote relative, non potranno essere accettate 
oltre le ore 12 di lunedì 17 settembre salvo 
esaurimento dei posti disponibili. 
La configurazione del ristorante consente la 
prenotazione di posti in rapporto ai tavoli che 
saranno messi a disposizione: la nostra segreteria è 
disponibile ad accogliere la prenotazione anche di 
gruppi. Per ottenere le prenotazioni di gruppi occorre 
che i commensali interessati si organizzino fra loro 
pagando contestualmente alla prenotazione le quote 
relative ai posti da occupare indicando un 
nominativo che sia di riferimento per l’individuazione 
del tavolo. 
Preghiamo tutti i commensali che si prenoteranno e 
quindi avranno circoscritto i propri posti di rimanere 
alla postazione assegnata per non creare disagi e  
disomogeneità ad altri convitati. Ricordiamo che le 
quote pro capite sono politiche, la sezione si fa 
carico della differenza, anche per questa ragione le 
quote versate non potranno essere restituite a 
coloro che dovessero essere assenti a qualsiasi 
titolo. 
L’Unione si intende sollevata da responsabilità per 
eventuali danni a persone o cose che dovessero 
verificarsi nel corso dell’intera manifestazione. 
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Un accorato invito e appello: siate solleciti con le 
prenotazioni. 
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RELAZIONE  PROGRAMMATICA 2008 
 
 

UNIONE ITALIANA dei CIECHI e degli IPOVEDENTI  
SEZIONE PROVINCIALE DI MILANO ONLUS 

 
ASSEMBLEA   23   SETTEMBRE 2007 

 
Anche quest’anno ci si deve impegnare così come 
prevedono Statuto  e Regolamento UICI a predisporre 
la Relazione Programmatica relativa al 2008. 
I primi appunti per tessere un canovaccio sono stati 
messi insieme nel mese di luglio; nonostante il caldo, 
il malessere che proviene da una società i cui costumi 
sono in continuo decadimento, il nostro impegno deve 
esprimersi al meglio cercando di manifestarsi incisivo 
e conciso, mettendo al bando fantasia e orpelli 
letterari per i quali non provengono estemporanee 
ispirazioni. Ora i tratturi sono stati individuati, siamo 
tutti convitati a percorrerli insieme.  
Il Consiglio e tutto l’apparato che gli è connesso 
dovranno sentirsi impegnati a percorrere gli  itinerari 
intesi a realizzare e a perseguire i compiti 
istituzionali di preminente rilievo sociale. 
 
Sempre più attenzione sarà posta all’integrazione e 
all’autonomia dei nostri assistiti attraverso 
informazione e partecipazioni mirate. 
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Realizzare progetti per sopperire o integrare la 
carenza di volontari da impegnare nel servizio di 
accompagnamento. 
 
Assistenza ai non vedenti per l’inserimento 
lavorativo da tempo delegato per legge all’Ufficio del 
Lavoro dell’Amministrazione Provinciale con il quale 
comunque intratteniamo intensi e proficui rapporti 
sia per il primo inserimento lavorativo che per 
risolvere situazioni derivanti dalla mancata 
applicazione delle leggi specifiche relative alla 
assunzione obbligatoria dei disabili visivi. 
 
Assistenza attraverso l’applicazione dell’articolo 40 
L.289/2002 per consentire ai non vedenti nostri 
associati di usufruire di un servizio di 
accompagnamento personalizzato. 
 
Il servizio di accompagnamento non riesce a 
togliersi di dosso le difficoltà che già  si sono 
evidenziate nel 2007: 
se non riusciremo a ottenere l’assegnazione di un 
cospicuo numero di volontari civili la sezione dovrà 
sobbarcarsi ingenti oneri che impegneranno risorse 
umane ed economiche non indifferenti. Non è 
escluso, se ne è già ventilata l’ipotesi negli anni 
addietro, chiedere un contributo ai fruitori di questo 
servizio: tutto sempre gratis rischia di non essere 
sufficientemente apprezzato, rischia di subire 
richieste anche superflue, rischia di depauperare il 
patrimonio della Sezione che dissolto non potrà più 
neppure garantire rimunerazione ai nostri 
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dipendenti. Per chi non si è mai calato in questa 
realtà occorre essere consapevoli che per quanto 
possano essere positivi i nostri momenti la Sezione 
dovrà sempre comunque impegnarsi a contrarre 
inserzioni sui più diversi mezzi di informazione 
parlati e scritti per reperire candidati secondo le 
pubblicazioni dei vari bandi. 
 
Sempre molto attivi: telefono amico, consulenza 
psicologica, legale, fiscale, pensionistica, sportello 
informativo. 
 
Incentivare le attività sociali, ludico-didattiche, 
ricreative ed escursionistiche dell’Unione Italiana  
Ciechi con le iniziative ad essa correlate anche 
attraverso l’impegno del Circolo Paolo Bentivoglio 
cioè con l’attività e l’impegno di questo nostro 
Circolo si continuerà nella promozione di lavori 
manuali, con l’insegnamento del sistema di scrittura 
e lettura Braille compresa ogni altra forma di 
iniziativa intesa a creare socializzazione soprattutto 
fra disabili visivi divenuti tali da adulti; non sarà 
esclusa l’organizzazione di concerti o di 
manifestazioni teatrali e di arte varia.  
 
Dovrà altresì essere considerata la fattibilità di una 
iniziativa intesa a creare attraverso cooperative o 
altro momenti occupazionali per disabili visivi anche 
con plurihandicap. 
 
Agevolare idee e progetti opportuni provenienti dalle 
rappresentanze UICI: pari opportunità uomo-donna, 
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giovani, sportivi, anziani e ogni altra forma di 
collaborazione fosse richiesta con particolari 
motivazioni. 
Proseguire nella promozione di nuove esperienze 
rivolte all’autonomia dei ragazzi non vedenti con 
campi estivi anche avvalendosi dell’Irifor provinciale. 
 
Dovrà continuare l’attenzione rivolta ai non vedenti 
ricoverati nelle varie case di riposo ricadenti nella 
circoscrizione sezionale con visite periodiche ai 
nosocomi con ospiti non vedenti. 
 
Rimarrà impegno fra i tanti assecondare le iniziative 
provenienti dal Consiglio Regionale, dalla 
Presidenza Nazionale con particolare attenzione e 
sinergie con l’Istituto dei Ciechi di Milano con il quale 
esistono particolari vincoli e sintonie, o da altre 
istituzioni cercando di costruire momenti di 
attenzione e collaborazione per tutte le varie 
categorie componenti la compagine associativa e 
non. 
 
Promuovere anche per il 2008 campagne 
informative intese a ottenere l’abbattimento di tutte 
le barriere sensoriali e architettoniche che è 
possibile ottenere, compreso il diritto di una agevole 
percorribilità dei marciapiedi e il superamento di tutti 
gli impedimenti e i pericoli riferiti all’utilizzo dei mezzi 
pubblici di trasporto in sotterranea e in superficie per 
i quali non si è ancora ottenuta una corretta e 
capillare informativa vocale relativa al succedersi 
delle fermate. Si dovranno per questo ottenere  
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incontri con i responsabili dei gestori dei servizi 
pubblici delle nostre città. 
 
Proseguirà anche per il 2008, vi sono tutti i 
presupposti, la collaborazione con il Comune di 
Milano soprattutto con gli Uffici preposti alla 
progettazione e installazione di semafori sonori per 
non vedenti laddove ci sia stata segnalata la 
necessità. 
 
Continuerà la collaborazione con l’Associazione 
Genitori Ragazzi non Vedenti e Ipovedenti per ogni 
sorta di sinergia relativa al miglioramento delle realtà 
fferenti questo specifico settore. a  

Anche nel 2008 continuerà la distribuzione della 
Carta dei Servizi orgoglio di questa Presidenza e di 
coloro che hanno contribuito alla sua realizzazione. 
Come è noto si tratta di un opuscolo nel quale sono 
contenuti oltre a una breve storia della nostra 
Associazione, leggi e indirizzi utili per tutte le 
fruizioni che i disabili visivi possono ottenere. 
La Carta dei Servizi ha ricevuto consensi e 
apprezzamenti un poco ovunque, è una realtà che 
non ha avuto omologhi riscontri nel complesso del 
nostro Consiglio Sezionale. La Carta dei Servizi è 
stata particolarmente apprezzata anche dagli 
associati per le sue versioni multimediali. Sarà 
impegno di questa Presidenza aggiornarla come è 
già avvenuto per la 2^ edizione non ancora 
stampata ma già inserita sul nostro sito. 
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Dovrà essere anche per il 2008 sviluppato massimo 
impegno nel comporre segreterie telefoniche, 
newsletter, oltre che nel programmare le settimanali 
trasmissioni Camminare Insieme che Radio 
Meneghina e Radio Hinterland propongono con 
cadenze settimanali. Come è noto l’iniziativa 
prosegue da oltre 20 anni per conto di questa 
sezione con riconoscimenti e apprezzamenti di vario 
genere, il suo perdurare nel tempo ne è la prova più 
significativa. 
Camminare Insieme pubblicazione periodica 
trimestrale continua a essere proposta nella sua 
multimedialità diffondendo la voce della sezione con 
i suoi più svariati contenuti non solo nell’ambito della 
compagine associativa, ma anche verso coloro, 
volontari e autorità che lo ricevono e apprezzano. 
 
Proseguirà la diffusione e la distribuzione di vari 
opuscoli relativi all’attività dell’Unione Italiana Ciechi, 
della Sezione Italiana dell’Agenzia per la 
Prevenzione della cecità e delle altre istituzioni e 
iniziative collaterali. 
 
Proseguirà anche nel 2008 la stampa di nostri 
periodici: Voce Amica e Ora Serena che 
ritorneranno ad essere editi dalla Sezione. 
 
Dovrà essere sempre massimo impegno di questa 
Sezione, sensibilizzare tutta la compagine 
associativa affinché senta il dovere di rinnovare ogni 
anno la propria tessera sociale, di offrire contributi 
spontanei, di sottoscrivere il 5 per mille per la 
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sezione, oltre che coinvolgere ciascuno al 
reperimento di nuove iscrizioni: più numerosi 
saranno gli associati, maggiore l’importanza 
dell’Associazione la quale potrà avere così più 
ascolto e incisività nei vari livelli della pubblica 
amministrazione. 
 
Continuerà l’aggiornamento del nostro sito così come 
i programmi informatici compresa la manutenzione di 
tutte le apparecchiature della sede, e ancora sarà 
rivolta attenzione nei confronti della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della sede comprese le 
proprietà immobiliari. 
 
Altri impegni economici dovranno essere considerati:  
 
Rappresentanza U.I.C.I. di Legnano. 
       
Necessità di adattare, ammodernandoli, all’arredo 
urbano di Piazza Duomo i chioschi adibiti alla vendita 
dei biglietti delle lotterie nazionali.  
 
Partecipazione a convegni e incontri a carattere 
locale e nazionale designando persone competenti e 
preparate per ogni singola problematica. 
 
La Sezione di Milano continuerà a essere 
rappresentata presso: 
Commissione collocamento obbligatorio - 
Amministrazione Provinciale di Milano - 
Consiglio di Amministrazione Casa del Cieco di 
Civate - 
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Comune di Milano settore handicap attraverso la 
Fand oltre che, per statuto, presso il Consiglio 
Regionale Unione Italiana Ciechi della Lombardia - 
 
Abbiamo deliberatamente collocato quasi alla 
conclusione della Relazione Programmatica alcune 
connotazioni riferite per memoria e per realtà 
propositiva alla cooperativa srl Centro Nazionale 
Tiflotecnico di Milano che è stata posta in 
liquidazione e che quindi ha cessato l’attività così 
come le nostre Mariangela Merlini e Margherita 
Meazza che hanno concluso la loro pluridecennale  
collaborazione. A queste nostre indimenticabili 
amiche che hanno condiviso con intelligenza, affetto 
e onestà le nostre sorti in altre sedi esprimeremo la 
nostra gratitudine, comunque non le perderemo 
poiché hanno manifestato la volontà di svolgere 
periodicamente una collaborazione volontaristica. 
 
Già nell’anno corrente quindi anche nel 2008 sarà 
impegno della sezione raccogliere materiale 
tiflotecnico che sarà messo direttamente a 
disposizione dei non vedenti. Da qui un onere 
economico per costituire un piccolo magazzino di 
materiale oltre alle spese di gestione del servizio 
che prima era impegno della cooperativa. 
  
Questa Relazione è una sommatoria di realtà che 
intende puntualizzare la dinamica che coinvolge tutti i 
settori riferiti alla configurazione territoriale 
dell’Unione Italiana Ciechi di Milano. 
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La Sezione per tutte queste attività avrà oneri per un 
totale di Euro 1.156.772,00.= 
 
CONCLUSIONE 
 

Concludo ricordando agli anziani, giovani di un 
tempo, e ai giovani di oggi, perché il loro maturare e 
divenire possa avere quelle consapevolezza e 
responsabilità associative che sempre hanno 
caratterizzato il nostro movimento, riportando un 
messaggio tratto da un manifesto che risale – 
maggio 1954 - alla “Marcia del Dolore” e che chi 
scrive in prima persona vi ha partecipato; il suo 
messaggio, i suoi contenuti non debbono 
considerarsi datati, forse oggi useremmo parole 
diverse, ma il loro significato e gli intendimenti che si 
prefiggevano sono sempre i medesimi: 
“Siateci vicino, protestiamo per il pane che ci manca, 
per la dignità lesa dal tormento delle privazioni, per 
la serenità cui avremmo diritto. Cittadini! Unitevi alla 
nostra colonna, siamo i figli del dolore ai quali 
vengono negati i diritti fondamentali. Non vogliamo 
un’esistenza di umiliazioni, di ricoveri, di ripieghi 
degradanti, di miserie e sofferenze…” 
Io, giovane, …diretto a …Roma, quel giorno avevo 
capito che stavamo preparando una nuova alba 
ricca di opportunità, di possibilità per i non vedenti, 
un nuovo sentiero ben evidente e facilmente 
percorribile. “Le ragioni dell’umanità e del diritto 
avrebbero trionfato!” 
                                 Il Presidente 

                    Mario Censabella 
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1) DUE COMMOVENTI TESTIMONIANZE 
 
Come è noto il Centro Nazionale Tiflotecnico è un 
ricordo di ieri nel senso che la sua struttura non è più 
per le più diverse motivazioni. 
Giganti in questo nostro servizio erano e rimarranno 
sempre nel nostro cuore Margherita Meazza e 
Mariangela Merlini che cessano la loro collaborazione 
ufficiale, scrivo ufficiale perché Mariangela ha già 
promesso 2 giorni alla settimana di puro volontariato, 
Margherita verrà ogni qualvolta avremo necessità 
della sua esperienza. 
Non ho mai scritto, ma ora un amico me l’ha fatto 
osservare, loro le “Tifline”  hanno anche creato con la 
propria fantasia e manualità giochi e articoli per non 
vedenti. Ecco quanto scrivono a commiato. 

  
A Mario Censabella, ai suoi Collaboratori, ai Colleghi 
e Amici Tutti di questa Associazione il mio più vivo 
ringraziamento per: 
“QUESTI TANTI eppur BREVISSIMI ANNI trascorsi qui. 
Ho sempre considerato un evento provvidenziale la 
proposta fattami dall'Amico Mario Censabella 25 anni or 
sono. Il tempo mi ha dato ragione. 
Rileggo una pagina del mio diario del lontano 1981 
…e, alla conclusione del servizio, non posso che 
confermare e, se possibile, rafforzare questi concetti e 
constatare che le speranze che nutrivo accettando 
questo impegno si sono realizzate. 
Questo nuovo periodo della mia vita, come 
immaginavo, è stato bello, vivo, ricco di soddisfazioni, 
"pieno". 
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Nel rispetto dei diversi ruoli, età, caratteri, ideologie, dirigenti e 
colleghi abbiamo sempre lavorato insieme, in armonia 
per la "crescita" di questa Sezione e ci siamo voluti bene. 
Da parte mia, pur con tutti i miei limiti, ho cercato di assolvere i 
compiti affidatimi con entusiasmo e passione dando il 
meglio di me stessa. 
Ma è certamente di più quello che ho avuto rispetto a 
quello che ho dato. 
Perciò non posso che dire un GRAZIE grande a tutti, 
con i sentimenti di stima e di profonda, indistruttibile 
AMICIZIA, con la promessa che questo rapporto non 
si concluderà solo con un bacio, una lacrima o una stretta 
di mano.”  Margherita 
 
Al Presidente Mario Censabella e all’intero Consiglio: 
“Sembra ieri ma sono passati 26 anni dal mio arrivo 
all'Unione Italiana Ciechi adesso è giunta I’ora di 
andare in pensione, "pensione" ultimamente 
desiderata perché anche la salute comincia a dare 
qualche problema e quindi il mio fisico chiede riposo 
ma questo passaggio è molto difficile e doloroso. 
All'unione Italiana Ciechi mi sono trovata subito a mio 
agio anche perché ho avuto la possibilità di rendermi 
utile, aiutare il mio prossimo è sempre stato il sogno 
di tutta la mia vita, qui con Voi mi sono sentita 
realizzata, spero di avere dato alle persone che ho 
avvicinato il meglio di me, sicuramente in cambio io 
da loro ho ricevuto molto. 
Trasferire tutto ciò che provo in questo momento, i 
miei sentimenti attraverso uno scritto mi risulta 
difficile (per me è sempre stato più facile fare dei 
conti) quindi racchiudo tutto in una sola semplice 
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parola, semplice come è sempre stata la mia vita. 
GRAZIE caro Presidente a Lei ed ai consiglieri per 
avermi dato la possibilità di entrare a far parte 
dell'Unione Italiana Ciechi dove ho potuto collaborare 
spero nel migliore dei modi. GRAZIE ai colleghi e 
colleghe con le quali ho sempre avuto un bel rapporto 
di amicizia è anche merito loro, all'affetto che mi 
hanno dato che sono riuscita a superare i molti 
momenti difficili della mia vita. Io per loro mi sono 
sempre sentita un po' come una "chioccia". Di 
ciascuna di loro conserverò sempre un particolare 
ricordo. GRAZIE a tutti i Soci che con il loro affetto, la 
loro comprensione e la capacità di capire, di superare 
anche i difetti sono stati per me un grande aiuto e 
lezione di vita. 
Vorrei anche esprimere il mio GRAZIE a due persone 
che ora non ci sono più ma importanti per il mio 
lavoro. 
Il Sig. Zaniboni segretario e padre, Lui mi ha 
insegnato molto, da Lui ho imparato ad amare il Tiflo. 
L'altra è la mia amica Miriam, non vedente, tramite 
Lei ho conosciuto il Presidente e L'unione Italiana 
Ciechi, con Lei ho cominciato a mettermi a 
disposizione dei non vedenti, dalla sua forza e dal 
suo coraggio ho attinto giorno dopo giorno la volontà, 
la passione e l'amore di andare avanti sempre. 
Questo non vuole essere un addio ma, salute 
permettendo, un arrivederci come volontaria, e poi 
perché non riuscirei a lungo senza sentire qualcuno 
che mi chiami Vittimona o Mariangiolona. 
Caro Presidente ancora GRAZIE con tanto affetto 
abbraccio tutti.” Mariangela 
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2) MATERIALE TIFLOTECNICO  
 

L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di 
Milano successivamente alla chiusura del proprio 
Centro Nazionale Tiflotecnico Cooperativa s.r.l. 
comunica che continuerà sia pure limitatamente la 
distribuzione diretta di alcuni articoli per non vedenti:  
da lunedì a venerdì  9/12.30 - 13.30/15.00. Il sabato i 
nostri uffici non potranno essere disponibili alla 
fornitura di alcun materiale, ciascuno dovrà 
provvedervi organizzativamente nei giorni e negli orari 
soprannotati.  
 
3) NOI E L’ATM 
 
Il 21 maggio ancora una volta si è verificato un 
episodio che poteva avere conseguenze 
drammatiche: una non vedente in piazza Cadorna 
stazione MM è caduta nell’intervallo che purtroppo 
ancora oggi esiste fra alcune carrozze dei treni della 
metropolitana. La fortuna e l’intervento immediati di 
passeggeri che hanno assistito all’incidente hanno 
acconsentito a che la “nostra” riportasse unicamente 
alcune escoriazioni. 
Il fatto, ci compiacciamo ancora con la nostra cara 
amica per lo scampato pericolo, ci ha commosso e 
fatto adirare. 
Abbiamo riproposto con durezza ai dirigenti ATM 
compreso il nuovo Presidente Elio Catania tutte le 
nostre richieste del resto già inserite nella Relazione 
Morale di questa Unione Italiana dei Ciechi; 
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auguriamoci che ancora una volta quel nostro 
pacchetto non rimanga lettera morta. 
Successivamente a una precedente richiesta di 
questa Presidenza abbiamo avuto notizia scritta che 
l’ATM ha richiesto un preventivo per la realizzazione 
delle segnalazioni in voce presso alcune stazioni MM 
2 dell’avviso in banchina della destinazione del treno 
in transito. 
 
4) SENTENZA T.A.R. LOMBARDIA - 19 APRILE 2007 

N.1919 FISIOTERAPISTI EQUIPOLLENZA - SPETTA 
ALLO STATO E NON ALLE REGIONI 

 
A seguito di ricorso promosso dalla Federazione 
Nazionale dei Collegi dei Massofisioterapisti, il 
Tribunale Amministrativo Regionale per la 
Lombardia, sezione I^, con sentenza 19 aprile 2007, 
n. 1919, ha annullato la Deliberazione della Giunta 
Regionale della Lombardia n. 2401 del 27 aprile 
2006, avente ad oggetto “Nuove determinazioni in 
ordine ai massaggiatori massiofisioterapisti” che 
aveva previsto percorsi formativi compensativi per i 
possessori del vecchio titolo di “massaggiatore 
massiofisioterapista” - soppresso (si ricorda) dal 1992 
dalla nuova figura del fisioterapista, per svolgere la 
quale è necessario aver ottenuto uno specifico 
diploma universitario – consentendo l'acquisizione 
del titolo di fisioterapista a coloro che erano 
“massaggiatore massofisioterapista" con titolo 
conseguito in Lombardia e con diploma di scuola 
secondaria e avviando gli altri alla qualifica di 

 22



"operatore di interesse sanitario non riconducibile alle 
professioni sanitarie", escludendo in tal modo 
arbitrariamente, come esprime la sentenza, questi 
ultimi dallo svolgimento della professione per la quale 
si erano in passato formati. 
Pertanto, il TAR ha dichiarato illegittima la sopra 
citata Delibera “là dove la Regione ha, in via 
arbitraria, inciso su figure professionali già delineate 
dal legislatore” statale “e dallo stesso salvaguardate 
in via transitoria,” (com’è in concreto avvenuto per 
quella di “massaggiatore massiofisioterapsita”) 
“invadendo con disposizioni” amministrative 
“innovative non consentite una sfera di attribuzioni di 
competenza statale” e, infine, che “spetta allo Stato e 
non alle Regioni stabilire l'equipollenza tra nuovi e 
vecchi diplomi abilitanti alle professioni”. (A cura dell’Avvocato 
Giangiacomo Ruggeri) 

 
5) IL COMUNE DI MILANO A FAVORE DEI CITTADINI 

PIÙ DEBOLI  
 

“Multiservizi”  il Comune di Milano dal 25 luglio al 4 
settembre 2007 organizza un pacchetto di servizi a 
favore di cittadini che abbiano superati i 75 anni di età 
che siano in solitudine; per questi secondo i casi e la 
gravità della condizione sono organizzati servizi di 
accompagnamento, pranzi a casa o interventi per 
emergenze salute.  Numero verde 800.777.888.  
Alcune richieste che appaiono urgenti possono essere 
accolte anche prima della data soprannotata. 
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6) CORSO DI ASSAGGIATORE DI FORMAGGI DI 1°   

LIVELLO 
 
L’ONAF (Organizzazione Nazionale Assaggiatori 
Formaggi) si rivolge all'Unione Italiana Ciechi per 
proporre un corso di 1° livello per imparare a 
riconoscere, a gustare, a valutare i formaggi. 
L’ONAF è convinta che la sensibilità percettiva di un 
non vedente possa pure arrivare in casi particolari a 
far acquisire a chi non vede tali capacità da far 
divenire l’assaggiatore di formaggio una professione 
piuttosto rimunerativa. 
Per ora fermiamoci al primo livello, chiunque fosse 
disponibile a fare questa esperienza si proponga 
occorre che vi siano almeno 10 partecipanti; 10 lezioni 
distribuite in diverse settimane quota pro capite 220 
euro compresi naturalmente gli assaggi per ciascuno. 
Il corso trovato un numero sufficiente di partecipanti 
inizierà a ottobre. E’ una nuova esperienza che darà 
la possibilità ai frequentatori di fare sfoggio di 
competenze non certo comuni. 
Per adesioni rivolgersi segreteria di questa 
Presidenza Tania. Sede Corso Via Bellezza 16. 
 

7) INSIEME PER UN SIMPATICO E UTILE DIBATTITO 
 
Erica Monteneri responsabile del settore anziani e per 
le problematiche relative alle pari opportunità, di 
concerto con questa Presidenza è venuta nella 
determinazione di convocare tutti coloro che 
appartenenti alle categorie su indicate vorranno 
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incontrarsi per …dire la loro, proposte, itinerari di vita, 
idee per un anno insieme: presso la sede Unione 
Italiana Ciechi Circolo Paolo Bentivoglio Via Bellezza 
16 sabato 29 settembre ore 15. 
 
8) SENTICHENOTIZIA! 
 
Dreams & Co permette ai non vedenti, anziani o a 
persone con difficoltà motorie di farsi leggere le 
notizie dei Giornali on line (ad esempio La 
Repubblica, La Gazzetta dello Sport, II Corriere della 
Sera ecc..) www.sentichenotizia.it SentiCheNotizia! 
Abbatte le barriere di accesso all'informazione: 
permette la gestione del dialogo tra l'utente ed il 
Giornale in Linguaggio Naturale. Ognuno può, tramite 
l'uso della tastiera o tramite richiesta vocale, chiedere 
che gli vengano lette le notizie del giorno. Tutto 
questo utilizzando il linguaggio di tutti i giorni, come se 
lo chiedesse ad un amico. 
"SentiCheNotizia!" è alla portata di tutti, anche di 
coloro che non hanno mai utilizzato il computer. 
Una dimostrazione pratica è stata organizzata il 15 
settembre alle ore 15 presso la nostra sede di Via 
Mozart 16 aperta a chiunque voglia intervenire. 
 
9) TELECOM/ARRIVA 
 

"Tim Talks", il telefonino per i non vedenti. 
Il software è disponibile gratis in Italia dall'11 giugno. 
Un software innovativo pensato per le persone che 
hanno problemi di vista e non possono leggere il 
display del cellulare né utilizzare i servizi 
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radiomobili più comuni. A partire dall'11 giugno è  
disponibile gratuitamente e in esclusiva per l'Italia in 
tutti  i negozi “Il Telefonino” il nuovo servizio 
“Tim Talks”, presentato da Tim, Telecom  
Progetto Italia e Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti. Si tratta di un'applicazione che 
consentirà ai non vedenti e ipovedenti  
di usare le funzioni del cellulare, grazie a una voce 
elettronica che legge il display. 
Tim e Telecom Progetto Italia offrono gratuitamente il 
software al momento dell'acquisto di un telefonino 
che supporta la nuova applicazione:  
disponibile per alcuni tra i cellulari più diffusi, come il 
Nokia 6630, Nokia 6680, Nokia n.70 
Nokia n.73, n.80, e n.91. 
I ciechi potranno scrivere e leggere sms ed e-mail, 
comporre e scaricare messaggi multimediali (mms), 
chiamare e modificare un numero  
memorizzato in rubrica, variare il modo d'uso del 
telefonino e le altre impostazioni, gestire il 
calendario degli appuntamenti, scrivere e leggere  
documenti di testo. 
 
10) IL LIBRO PARLATO E LA TECNOLOGIA (di Francesco Cusati) 

 
Anche il libro parlato cioè la possibilità di “leggere” 
cioè di ascoltare libri registrati su cassetta subisce le 
trasformazioni della tecnologia. 
Presto, le antiche gloriose musicassette 
scompariranno anche perché il mercato non le 
richiede più. Oggi tutte le iniziative del Libro Parlato 
sono impegnate a trasformarsi proponendo ai propri 
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ascoltatori, soprattutto in afferenza alle nuove 
realizzazioni la fruizione del formato mp3 che è 
l’ultima generazione in materia di ascolto registrato. 
Contrariamente a quanto accadeva per ascoltare i 
vecchi CD, gli apparecchi di ultima generazione 
hanno anche la possibilità di utilizzare il segnalibro. 
Questa avanzata tecnologia è per essere acquisita da 
tutti i centri del Libro Parlato. 
L’UICI di Brescia, il MAC e il Lions Club Milano, 
quest’ultimo offre ad alcuni lettori mp3 anche  la 
possibilità di scaricare direttamente sul proprio 
dispositivo un discreto numero di libri. 
 

11) CORSO DI TEATRO 
 

EduArt presenta  Invito a teatro kaleidoscopio 
Corso di Alfabetizzazione alle tecniche teatrali 
 

Formatori : Gioia Aloisi - Monica Gorini 
Il corso intende avviare alla drammatizzazione teatrale, 
attraverso una serie di tecniche che mettono in grado 
chiunque di costruire un personaggio, di lavorare sulla 
propria voce e sul proprio corpo per dar vita ad un 
copione. 

E’ previsto un saggio finale a conclusione del corso. 

Sarà dato ampio spazio a tecniche di rinforzo della 
autostima e della consapevolezza corporea. 

E’ aperto alla partecipazione di vedenti e non vedenti. 

Il corso si terrà da febbraio a giugno, per due ore alla 
settimana, dalle 18 alle 20, presso i locali di EduArt Via 
Orti 16 Milano (MM Crocetta). 

Costo 400 euro a persona. Informazioni e iscrizioni da 
subito: 347.27.09.741 – 349.39.44.753. 
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12) CIECHI NOVELLI INTAGLIATORI 
 
BioForMe è nata nel 2002 da un’idea di Jurek 
Sztekiel, maestro d’arte nato in Polonia.  
Il contatto con i non vedenti ha spinto Sztekiel  nella 
ricerca artistica per creare  opere  funzionali, belle da 
vedere/sentire e dalle forme più insolite, usando una 
materia prima naturale particolarmente adatta per 
essere lavorata dai non vedenti.  
Le essenze che si utilizzano appartengono alle nostre 
specie, quali l’abete, il pioppo e il faggio, evitando 
l’uso di legni esotici di dubbia provenienza. Raspe, 
lime e seghetti: utensili oramai in disuso per una 
lavorazione artigianale totalmente a mano così da 
ridurre quasi a zero gli scarti e ottenere un prodotto 
eco-compatibile evitando così rischi per i non vedenti 
che effettuano i più diversi interventi su questa 
materia così naturale. 
BioForMe sarà presente al Macef dal 7 al 10 
Settembre  Fiera di Milano – Nuovo quartiere 
all'interno della sezione Dettagli riservata al 
"complemento d'arredo moderno e all'oggettistica di 
design", collocata al centro del Padiglione 9 Stand P 
06. Venite ad ammirare il frutto dell’ingegno, 
dell’immaginazione e di una grande voglia di 
comunicare attraverso la creatività. Scoprite come 
nascono le nostre opere passo dopo passo con una 
dimostrazione al nostro stand. 
I non vedenti che volessero intraprendere questa 
nuova esperienza potranno fruire di corsi gratuiti – 
349.44.00.609. www. bioforme.it 
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13) CHIUSURA UFFICI – ATTENZIONE! 
 

Tutti i nostri Uffici rimarranno chiusi da lunedì 30 luglio 
a sabato 25 agosto 2007, ciascuno abbia a 
organizzarsi considerando le date di cui sopra. 
Notizie indispensabili relative alla fruizione del servizio 
di accompagnamento in agosto sono state già inserite 
al punto 2 di Camminare Insieme N.3 giugno 2007 e 
saranno riproposte in agosto attraverso la nostra 
segreteria telefonica: 02.78.30.00. Buone vacanze da 
questa Presidenza, dal Consiglio Direttivo e dai 
collaboratori tutti. 
 

14) NOTIZIE UTILI 
 
• Da notizie ottenute dalla Regione Lombardia si è 

a conoscenza che la tessera di libera circolazione 
avrà rinviata la scadenza al 31 dicembre 2007. 
Sarà sempre premura di questa Presidenza 
informare circa l'evolversi della materia. 

 
• Numeri Utili Sede Centrale UICI 

Segreteria telefonica - 06.678.47.48 – 
06.678.95.37 – 06.678.93.47 - 
Numero Verde – 800.682.682 - Notizie sulla 
cecità in genere e servizi provvidenze a favore dei 
disabili visivi. 

 
• Come è noto questa Sezione ha realizzato la 

Carta dei Servizi, una sorta di vademecum che 
oltre a contenere brevi cenni sulla storia 
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dell’Associazione propone numeri, indirizzi utili e 
riferimenti per le fruizioni che i disabili visivi 
possono ottenere nella loro condizione. 
Questo opuscolo che viene distribuito 
gratuitamente a tutti i disabili visivi nostri associati 
può essere richiesto da volontari o altri che ne 
volessero conoscere le importanti connotazioni. 
La Carta dei Servizi può essere anche consultata 
sul nostro sito www.uicmi.it e scaricata in pdf; 
esistono pure versioni braille e registrate su 
cassetta. 

 
• Lezioni di inglese - Come molti sapranno grazie 

alla disponibilità della  professoressa Paola Soldà 
questa Sezione è nella condizione di poter offrire 
gratuitamente a chi lo desiderasse lezione di 
inglese parlato.  
Le lezioni riprenderanno presso la nostra sede di 
Via Mozart 16 dopo la metà di settembre con due 
incontri settimanali martedì e giovedì ore 15; 
attraverso i consueti canali informeremo circa la 
data esatta in cui gli incontri riprenderanno. Tutti 
coloro che desiderano partecipare si prenotino 
presso la nostra segreteria chiedendo di Tania. 

 
• Informiamo che il settimanale incontro con Radio 

Meneghina e Radio Hinterland – Camminare 
Insieme  interrotto rispettivamente l’11 e il 16 
luglio riprenderà la sua cadenza settimanale  per 
Radio Meneghina mercoledì 12 settembre mhz 
91.950 ore 18.20 e Radio Hinterland lunedì 17 
settembre mhz  94.600 ore 9.30. 
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• Bando di concorso Munoz-Lorenzani anno 

scolastico 2006/2007 - Il Movimento Apostolico 
Ciechi per sottolineare il valore culturale e sociale 
dell’integrazione nella scuola degli alunni minorati 
della vista bandisce questo concorso per il quale 
è prevista l’assegnazione di 10 premi così 
distribuiti: 
 sezione a: scuola dell’infanzia  
 sezione b: scuola primaria 
 sezione c: scuola secondaria di primo grado 
 sezione d: scuola secondaria di secondo grado 
 sezione e: corsi di laurea universitari; 
i premi scorrono secondo le sezioni da 200 a 450 
euro. 
Le domande dovranno essere fatte pervenire 
entro e non oltre il 10 settembre 2007 a: 
Movimento Apostolico Ciechi, Via Porta Angelica 
63  - 00193 Roma – Tel.06.686.19.77. 
Il bando di concorso è complesso e articolato, i 
non vedenti appartenenti alla nostra circoscrizione 
possono richiederlo a questa Presidenza 
riferimento Tania, tenendo conto che i nostri uffici 
saranno chiusi dal 28 luglio al 27 agosto, o 
direttamente al Movimento Apostolico Ciechi. 

 
• Da Trenitalia – Ai titolari di Concessione lll^ – 

Modello 28/C è concesso acquistare i biglietti di 
viaggio sui treni regionali e interregionali quando il 
viaggiatore parte da una stazione non presenziata 
(ove cioè vi sia soltanto la distribuzione 
automatica dei biglietti); occorre comunque 
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avvertire del mancato acquisto il personale 
viaggiante.  

 
• Affinché i non vedenti possano conoscere altre 

forme di collaborazione proponiamo una 
inserzione apparsa su ViviMilano: 
 Centro Servizi per Assistenza, Compagnia e 
Tempo Libero – Mai soli a Milano –  
 Brevi e lunghi periodi - Assistenza domiciliare     
privata, diurna, notturna, festiva - Assistenza 
ospedaliera privata, diurna, notturna, festiva. 
 Sostituzione badanti: fine settimana, vacanze, 
malattia - Accompagnamento per: esami clinici, 
visite mediche, necessità giornaliere, anche in 
luoghi di svago e di vacanza, igiene ambientale. 
 Assistenza al rientro domiciliare - Telesoccorso 
Via Settembrini 26 (MM Lima-Centrale) 
Tel.02.29.52.10.60 - Costo orario 15 euro, il 
servizio potrebbe anche essere effettuato, in casi 
particolari, con auto senza aggravi ulteriori. 

 

CORDOGLIO  
 
Mercoledì 20 giugno abbiamo partecipato alle esequie 
di Giuseppe Ronchegalli un nostro dipendente che 
per oltre dieci anni ha prestato la sua infaticabile e 
affettuosa collaborazione nell’ambito della nostra 
stamperia; lo ricordiamo per la sua disponibilità, per la 
sua onestà; da tempo era ricoverato presso l’Istituto 
Don Luigi Palazzolo e là lo incontravamo 
ogniqualvolta ci recavamo a trovare i non vedenti 
ricoverati: ci faceva da guida. 
 32



 
NECROLOGI - RICORDIAMOLI  
DAL 25 MAGGIO AL 12 LUGLIO 2007  
 

Ettore Scarpi - Felice Violano  - Colomba Zuppa 
 
CODA DI ROSPO 
 
In ogni contesto sociale, convitto, condominio, 
dopolavoro aziendale, spiaggia, ambienti di lavoro 
nascono pettegolezzi, malizie, maldicenze, critiche e 
chi più ne ha più ne metta. 
Noi siamo come tutti, quindi anche fra “noi” alberga 
anzi si nutre questo “vizietto”. 
Si dice, forse con qualche ragione che i ciechi siano 
pettegoli, siamo o non siamo come tutti, almeno per 
un certo verso? Si sa noi abbiamo più sviluppati i 
sensi residui come l’udito che è fatto per ascoltare, la 
lingua non è un senso, si dice che tagli più la lingua 
che la spada. 
“Scrivo perché sollecitato da lamentazioni di alcuni 
non vedenti”. 
Tutto quanto si movimenta intorno ai non vedenti è 
oggetto di chiacchiericcio che si diffonde nei più 
diversi ambienti dal Centro Anziani del Comune di 
Milano, dal Bar a esso collegato, nello stesso Istituto 
dei Ciechi di Milano, nell’ambito e fra le frequentazioni 
del Circolo Paolo Bentivoglio: tutto si sa e si vorrebbe 
sapere, quasi tutto è oggetto di gossip. 
I veicoli sono i più diversi i non vedenti che non 
tacciono e chiedono, i volontari che stimolati dalla 
curiosità di chi non vede parlano e dicono che questo 
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o quella hanno avuto la necessità di andare al monte 
dei pegni, dal dermatologo per una foruncolosi che li 
deturpa o da uno specialista per recuperare un 
machismo che è solo un ricordo, e altro e altro 
ancora; mi auguro che i nostri dipendenti non ne siano  
coinvolti. 
Molti anni addietro pure io sono stato oggetto di 
indiscrezioni inopportune e improprie nei fatti di casa 
mia e delle mie famiglie, certe sofferenze non si 
dimenticano. 
Chi alimenta la curiosità a volte anche morbosa nei 
confronti del prossimo non si rende conto del male, 
del dolore e del disagio che procura. 
Amici diamoci una regolata! Le orecchie e la lingua 
usiamole per diffondere momenti di generosità e non 
solo per seminare zizzania. 
Sabato 7 luglio è accaduto che una persona, era una 
donna, ma il genere non importa, sia venuta nei nostri 
uffici pensando di poter comprare un bastone; già da 
diverso tempo questa Presidenza ha informato 
attraverso tutti i propri mezzi di informazione, il 
Consiglio Regionale ha diffuso la notizia anche a 
livello lombardo che il nostro Centro Nazionale 
Tiflotecnico aveva cessato la propria attività e che i 
nostri uffici limitatamente agli orari di segreteria da 
lunedì a venerdì, quindi escluso il sabato, sono 
disponibili a fornire gli articoli tiflotecnici più 
indispensabili ai non vedenti ancora nel nostro 
magazzino. 
La signora ha dato in escandescenze sia nell’ambito 
dell’ufficio che esternamente. 
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Questa Presidenza si duole del fatto ma i nostri uffici 
non sono mai stati un SoS tout court per i non vedenti 
per tutte le ore della giornata: orari di chiusura e 
festività varie si sono sempre susseguiti. 
Vorremmo pregare tutti i non vedenti di essere 
avveduti e munirsi di bastoni di scorta così come 
coloro che portano gli occhiali ne hanno sempre uno 
di ripiego, così come gli automobilisti in caso di 
foratura hanno la ruota di scorta, ma soprattutto 
invitiamo ad ascoltare le nostre segreterie telefoniche 
che non vorremmo si disperdessero nel vento 
dell’oblio e della dimenticanza. 
Il problema della signora è stato comunque risolto in 
quanto qualcuno sabato pomeriggio le ha portato a 
casa imprestandolo un bastone che un “avveduto” 
aveva di scorta. 
Ultimissime dal servizio civile volontario nazionale: “il 
pasticciaccio”. Avremmo dovuto avere l’assegnazione 
di 22 volontari civili che avrebbero dovuto prendere 
servizio ai primi di novembre; il bando relativo è stato 
pubblicato ma l’UICI di Milano, la Sezione Provinciale 
di Monza e la Biblioteca Italiana per Ciechi di Monza 
sono state escluse poiché hanno considerato Milano e 
Monza ancora un’unica provincia contrariamente a 
quanto il Consiglio Nazionale dell’Unione Ciechi ha 
deliberato costituendo la nuova sezione provinciale 
UICI di Monza, oltre al fatto che la Biblioteca Braille 
non è mai stata inglobata nelle richieste dell’Unione 
Ciechi; così i nostri 22 volontari richiesti non sono stati 
assegnati. La notizia è irritante poiché interviene a 
creare ulteriori confusioni nell’ambito delle nostre 
istituzioni e della nuova provincia di Monza che 
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avrebbe dovuto già esistere ed essere operante in 
quanto per quella realtà la sezione di Milano ha avuto 
decurtazioni e di territorio e di soci. 
Questa Presidenza è indignata, abbiamo avanzato 
proteste nei confronti della Presidenza Nazionale e 
appello al Presidente Regionale affinché risolva il 
nostro problema, diversamente avremo ulteriore 
nocumento e danno che andrebbero a limitare il 
nostro servizio di accompagnamento. 
Concludo con una manifestazione di orgoglio 
rivolgendo intense espressioni di gratitudine nei 
confronti di tutti coloro che hanno sottoscritto la 
ritenuta del 5 per mille a favore dell’Unione italiana 
Ciechi di Milano, grazie a tutti i sottoscrittori e a  
coloro che hanno fatto capillare propaganda tanto da 
farci raggiungere la quota di 712 validazioni; la 
quantificazione economica ci verrà comunicata più 
avanti nel tempo: grazie. 
           Il Presidente 
             Mario Censabella 
 
 
 
Tutti i nostri documenti amministrativi e contabili sono 
consultabili per presa visione da tutti i nostri associati 
negli orari di apertura degli uffici. 
   
 
 
 
 
 
 
 
Finito di stampare il:  12 Luglio 2007 
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